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Nel paese degli assassini 

Io muso duro devo pur troppo ar­
rossire di essere friulano — se la va 
avanti di questo trotto. ' 

Assassini a s. Vito del Tagliamento ; 
assassini a Artegna ; assassini a Buia ; 
assassini a Coseano ; assassini a Zompic-
chia; coltellate a Salt ; coltellato a En-
trampo... Dio di misericordia, dove an­
diamo a finirla '?.... E' diventato il no­
stro il paese degli assassini e degli ac­
coltellatori ? 

E tutto percliò si ha abbandonato Dio 
e i suoi santi comandamenti. 

Si ha un bel ridere sugli insegna­
menti dei preti... ma si ha anche un 
brutto piangere per averli derisi! 

Avete abbandonato la chiesa per darvi 
alle osterie ; ebbene, colla maledizione 
di Dio prendete su i bei frutti che la 
ubbriachezza e la disonestà vi portano 
in famiglia. 

Avete profanate le feste por darvi ai 
balli, ai mondani divertimenti ; ebbene, 
piangete sugli omicidi e sui fatti di 
sangue che quelle profanazioni hanno 
portato nei vostri paesi. 

Eh... cari miei, se ci fosse più timor 
di Dio, sei vittime non sarebbero ora 
sotto terra, sei disgraziati non sareb­
bero ora nelle carceri e dodici fa­
miglie non sarebbero nel dolore.... E 
tutto in mono di un mese, 
nostro Friuli! 

tutto nel 

muso duro. 

Azione Cattolica 
Sooietà agrìoola-oommoroialo. 

A Bergamo l'Unione caltolica agricola si 
ò costituita in t'orma'di vera e propria 
società commerciale, con veste e rappre­
sentanza, giuridica e con patrimonio,pro­
prio, come società anonima cooperativa 
per azioni. Le azioni sono di 20 lire l'ima, 
pagabili metà ora e metà a luglio. Se­
duta siante ne s,oiio state sottoscritte circa 
300. Questo passo in avanti dell'i/nione, il 
quale ha impoi-tanza anche come avvia­
mento alla rappresentanza di classe degli 
agricoltori, e alla tutela dei loro interessi, 
si era i«so necessario, come dice l'infa­
ticabile rag. Galhiati di Romano nella 
sua relazione in proposito, per il lento 
ma continuo maturarsi della oosoienza 
di classe Ira gli agricoltori, p;'r l'adozione 
quasi febbrile» dei nuovi sistemi di colti­
vazione delle terre, di il novo macchino, 
di nuovi conoimij le^ quali cose doinan-

• dano tutte un' istituto forte, con capitale 
proprio, organizzato, e disciplinato. 

Slsousaioni sulla ijuestione eooiale, 
A Galtagirone — dove le istituzioni 

cattoliche vaiino sempre più liorendo .sotto 
la guida illuminata del sacerdote Luigi 
Sturzo — la : sezione studenti e la pale­
stra dei giovani operai hanno aperto un 
corso di trattazioni e discussioni bisetti­
manali sulla questioiie sociale. In diocesi 
poi, si è costituita una nuova cooperativa 
di consumo, quella 'di Scordia. 

• Adunanza della Federazione fra U società 
ojeraìe-agcioole vioentine, 

' 11 gruppo di Bassano Veneto della Fe­
derazione fra le Società Cattoliche ope­
raie-agricole Vicentine tenne oggi una 

generale adunanza nella quale il ; presi­
dente federalo cav. Rumor" parlò assai 
popolarmente e praticamente delle nastra 
società operaie, dello spirito che deve in­
formare i soci e della vera azione che 
devono esplicare. L'adunanza — alla 
quale aggiunsero brevi parole il sac. Ri­
goni sulla stampa cattolica ed il signor 
Sterni sulla petizione per il riconosci­
mento della festa di S. Giuseppe— riusci 
numerosa, imponente e, speriamo assai 
efficace. 

Dn oiroolo per la gioventù, 
Oassa rurale che prospera. 

, A GàstelgandoU'o nel Lazio è stato fon­
dato il nuovo circolo della gioventù cat­
tolica : la cassa rurale vi ha avuto in soli 
tre anni un movimento di cassa di ben 
150 mila lire. 

La popolazione del mondo 
Differenze fra il 1801 e il 1901. 

E' stato pubblicato un interessantissi­
mo studio sulla popolazione deL mondo 
nel 1801 e nel 1901. 

L'Europa del 1801 contava circa 175 
milioni di abitanti; quella del 1901 ne 
conta più di 392 milioni; la popolazione 
d[ Europa è quindi nel secolo decimonono 
più che raddoppiata, essa è aumentata di 
217 milioni, cioè del 124 per. cento. 

Nel 1801 la popolazione della Francia 
era di più ohe 33 milioni di abitanti e 
in Europa era superiore e tutte,le altre 
potenze, tranne la Russia la quale aveva 
allora 36 milioni di abitanti. 

^L'impero di Germania contava circa 
25 milioni disporsi negli innumerevoli 
Stati e staterelli autonomi ohe lo com­
ponevano. 

L'Italia che era nel 1801 in pezzi, di­
visa in dieci Stati diversi, non contava 
che 17 milioni di anime. 

L'Austria e l'Ungheria insieme non 
arrivavano a 25 milioni. 

Fuori dell'Europa era il deserto e 
r ignoto. Si sapeva senza dubbio che 
l'Asia, l'India e la Gina erano negli im­
mensi serbatoi d'uomini; dei censimenti 
regolari furono fatti nel Celeste impero 
ove la popolazione 'nel 1795, secondo 
Macartney, era calcolata a 333 milioni di 
bocche ; ma non si conoscevano cifre 
sulle popolazioni ne del Giappone, che 
era impenetrabile, né dell' India, nò delle 
altre regioni asiatiche. 

L'Africa era tenuta tutta nel conto di 
terra ignota e come tale la troviamo clas-
sifioata anche negli atlanti di cinquanta 
••inni or sono. 

Neil'America,del nord il censimento 
ufficiale aveva constatato nel 1800, 5 mi­
lioni e 308,483 abitanti; ma ò impossi­
bile dare cifre precise sulle popolazioni 
degli altri paesi. 

Il Messico, il Perù, il Chili, il Brasile 
(allora semplici colonie della Spagna e 
del Portogallo) erano popolati appena da 
qualche centinaia di migliaia di bianchi 
e di pochi milioni di iniligeni e tutti as­
siemo non davano più di quattro o. cin­
que milioni di abitanti. 

SnU'Ocoania, snll'Australia, sulla Nuov 
Zelanda nulla si sapeva in queirepoca.a 

Al prineipio del nuovo secolo, liei 1901 
ablMiinio sotto gli occhi un nuovo mondo. 

L'Europa tocca i 400 milioni di abi­
tanti. La Francia non ò salita ohe a 38 
milioni avendo perduto hi frontiere na­
turali conquistate nel 1801. 

L'Inghilterra si ò elevata a 41 milioni 
di abitanti, ottenendo sullo stesso terri­
torio un aumento di più del 150 per 
cento. 

L'impero germanico ò arrivato a 50 
milioni di abitanti, ottenendo in cento 
anni un aumento di 31 milioni di abitanti. 

L'Italia è stnnpliceinente risuscitata. 
Le cifre ufficiali lo danno noi primi 
giorni del secolo luiovo, 32 milioni di 

abitanti; ma fra poche settimane in Ita­
lia si farà il CBUsiraentq ufficialo, ohe da 
vent'anni non si ripete, ò già si provede 
che esso porterà delle grandi sorprese 
che potranno amnentarò di qualche rai-
liOue ancora i 32 fino ad ora conosciuti. 

fj'Austria-Ungheria supera i 45 milioni 
— la Spagna i 18 milioni — il Belgio 
e l'Olanda hanno 12 milioni invece dei 
cinque milioni .che avevano nel 1801. 

Lo czar di tutte le Russie riesce a 
stento a contare i suoi abitanti; ne ha 
oggi più di 115 milioni solo in Europa, 
con un, aumento cioè di più che 81 mi­
lioni, corrispondente a quasi il 240 per 
cento. L'impero russo nel suo insieme, 
aumentando di giorno in giorno in esten­
sione, in forza ed in ricchezza, conta più 
di 135 milioni di abitanti. 

Il Giappone è sorto dal seno dello 
acque; nato ieri, rappresenta già una 
parte importante nel mondo coi suoi 48 
milioni d'abitanti. 

Ed ecco in America dei popoli diven­
tati indipendenti che aumentano a vista 
d'occhio : il Perù con 5 milioni d'abi­
tanti — il Chili con 3 milioni — la re­
pubblica Argentina con 5 miUoiii — il 
Brasile con 10 milioni — poi altri gio­
vani Stati snd-americaiii con un insieme 
di popolazione che arriva ai 10 milioni 
di abitanti — il Messico con 13 milioni 
d'anime — il Canada con 6 miUoni. 

E poi gli Stati Uniti, il vero nuovo 
mondo, miracolo di attività, di energia 
umana, di fiducia, di audacia, coi loro 
78 milioni di abitanti, colle loro industrie 
prodigiose e col loro commercio che 
sarà presto il primo del mondo. 

Nel 1801 meno di; 200 milioni di uo­
mini contavano nel grande giuoco degli 
avvenimenti storici. 

Oggi, a cento anni di distanza, quasi 
800 milioni di uomini usano dello stesse 
forze nella lotta per la vita, su tutti i 
punti del. glolio. 

.Domani saranno un miliardo e poco 
dopo un miliardo e mezzo di esseri umani 
che si agiteranno sulla scena terrestre, 
nella grande febbre del lavoro e del 
progresso avvenire. s.c. 

Quglielmo oreditore di 2i milioni! 
Un giornale socialista narra che l'im­

peratore si sarebbe recato in Inghilterra 
dietro insistente preghiera del principe 
di Galles, il quale prima di salire sul 
trono voleva regolare personalmente un 
suo affare con l'Imperatore. L'Impera­
tore Guglielmo I alla sua morte avrebbe 
dovuto possedere 160 milioni. Si constatò 
però, dopo morto Guglielmo, che di 
(|uella sostanza mancavano-32 milioni; 
si venne poi a sapere che di questi mi­
lioni mancati, 24 erano stati prestati dal­
l' imperatore Guglielmo I al principe di 
Galles. Il ministro della, Gasa imperiale 
]]rotestó contro questo prestito e si dimise. 
Oi'a, in occasione del suo avvento al 
trono, il principe di Galles pensò di re­
golare quella pendenza, e pregò qniiìdi 
l'Imperatore Guglieliìio di recarsi a Lon­
dra. Non si sa quanto di vero vi sia in 
tolto ciò. 

Un attentato in ohiesa! 
.\ Marsiglia un signore portò due can­

dele, (|uale ex voto alla Cattedrale, e 
offri dieci .franchi a due mendicanti 
perchè vegliassero per non lasciarlo spe­
gnere, ' Venuto il momento di chiudere 
la Chiesa, i mendicanti uscirono di<:endo 
di avere udito una voce gridare ripetuta­
mente di spegnere le candele. Il sag.re-
stano, che nulla aveva udito, entrato in 
sospetto spense e spezzò le candele e le 
trovò piene di dinamite! 

Un piccolo vulcano in Sioilla, 
A Messina presso il villaggio di Pezzolo 

si è scoperta tra le roccce una buca ch.o 
manda vampate di fumo caldo: si tratta 
di una specie di volcauetto. 

Che cosa vuol dir Carnevale? 
Cile iirJlo, fuori I, Il baecrtiialo fremo, 

sale l'onda del rumore, l'ondo della vol­
garità ! Che oi'gia!... Che badi partico­
lare questo temilo perchè siavotgàr-
mentc profanalo ? Che vuol dir carnevalo ? 
Perchè l'uomo si devo infangare, pro­
stituire 1.. Kuori imperveivsa' il mondo 
nelle ehhrozze ! Che vuol dir carnevale ? 
Non è forse 1' annichila mento totale di 
ogni buon sentimento, lo sfacelo di ogni 
ideale, l'tdtimo fremito del vizio,; 1'ul-, 
thno schianto della virtù, 1' ultimo erollo 
di ogni onesta e rotta Icndenzii, qui 
ncH'atmosfora volgare, nelibiosa, infetta 
d'immoralità che ,si respira dall'uomo'? 

Ciò premesso, sento vivo il bisogno 
di condannare, non questo tempo peren­
nemente profanato, ma le orgio di qua­
lunque genere esse siano. Oggi mi limi­
terò a condaimuro i balli,"pubblici ,o 
privali, con o senza ma.scliore, sia ipo-
crilamenle indetti a scopo di henedcen- : 
za, come |icr puro diletto, imperocché 
i balli odierni sono vere anticamere di : 
vizio, sono prcludii di corruzione :e di 
libertinaggio. Novantanovo volte su cento 
quella gioventù ciie porta ancora sulla 
fronte un raggio della bellezza di Dio, 
trova noi balli la morte dell' aiiinui. 11 
carnevale specialmente, coi suoi innli-
mcrcvoli halli, è una strage di virtù e. 
di innocenza, è un vero massacro di 
anime. 

^'orrci che la mia voce potesse pene­
trare pros-so i tanti genitori i cui figli; 
e le cui figlie tengono o sono in pro­
cinto di tenere, una vila dissoluta, li- . 
hertina, e gridar loro: «per carità, 
trattenete sull'orlo del precipizio i vo­
stri figli; proiliite loro i halli e le cat­
tive compagnie, opponetevi risolutamen­
te alla loro rovina morale e fisica; del 
resto rilletlelc alla enorme responsalii-
lità che vi assumete davanti a Dio, di­
nanzi alla patria. » 

Un bel giorno, mentre facevo consi­
mili osservazioni ad un ingenuo, troppo 
ingenuo, padre di famiglia, soandolezzalo 
del mio dire m'interrnppc: «Lei ò 
troppo pessimista; vede tutto color nero; 
ci saranno dei halli pericolcsi, ma quelli 
che Ireciuentano mia figlia e mio figlio 
sono balli di famiglia; vi .sono dei pa­
dri e delle madri, non c'è né liberti-.., 
naggio, no dissolutezza ». Tutto .scuso 
risposi io,, tutti pretesti iiulcgni di ge­
nitori cristiani, di cittadini intemerati. 

h' dillicile uscire dalle false olibrczzo 
del ballo, dalla liissolutezza che predo­
mina in quelle sale durante i halli con­
servando viva nel cuore la fede i-eli-
giosa, l'iiimiccnza, in candore, la virtù. 
E' nei balli che generalmente si con­
traggono quelle cosi dette relazioni amo­
rose clic sono la rovina dell'anima e 
sovente il disonoro di molte figlie del 
popolo e di intere famiglie. 

(ìenitori, che cosa volete che importi 
a me so i vostri figli, se le figlie vostre 
se voi stessi ballate'?... Niente, a ino 
non no viene cerio alcun discapito. 

Bla so hallo ora contro il liallu lo 
faccio ))el vostro bene, pel bene dei 
vostri figliuoli. Duiupio, sapele elio 
cosa vuol dire carnevale'?... \'uol dire 
vendemnna del diavolo!.., E sapete (|uali 
sono le sue vigne, dove fa più raccolto 
di anime?... Sono le fesle da ballo. 

l'ensalcci bene e pensalcci seriauiente. 



IL P;FCC;OLO CROCJATO 

Se fossi ministro per 48 ore. 
Molto avrei da fare. Proporrei al Re 

di mandar a casa tre quarti delle truppe 
ohe abbiamo sotto le armi, per aumen­
tare le braccia a prò dell'agricoltura^ del­
l'industria e del commercio. Coi milioni 
risparmiati nel bilancio della guerra (non 
meno di 100 all'anno) proporrei di dar 
impulso immediato ad una vasta coloniz­
zazione interna. Le paghe degli alti pa­
pàveri governativi non dovrebbero essere 
mai superiori alle 12 mila lire all'anno. 
Gol milioni risparmiati si coprh'ebbero 
tutti i minori introiti delle tasse ohe ver­
rebbero ridotte ad onesta misura. Prime 
tra tutte, quella del sale, poi quelle dèi 
dazi governativi è comunali, delle quote 
minime delle successioni, eco. ecc. Pro­
porrei la fine della triplice alleanza tanto 
dolorósa per la nostra Italia, la quale 
dovrebbe diohial'arsi neutrale con tutti 
gli Stati d'Europa e fuori. Proporrei (e 
questo già s'intende sarebbe il capo 1 ) 
la riconciliazione termale dello Stato colla 
Chiesa, riconciliazione domandata al Re 
ed al Papa senza intromissione di estranei 
suggeritori. Proporrei l'esclusione delle 
pribblicbe cariche di tutti i massoni di­
chiarati tali 0 conosciuti formalmente per 
tali. Proporrei la riduzione dei membri 
della Catnera dei deputati 'a sole 100 per­
sone scelte col suffràgio proporzionale e 
non facenti parte di alcun im]̂ iego rimu­
nerato dallo Stato. Proporrei, ma.... ci 
vuol altro, la litania sarebbe troppo lunga 
e per voler essere ministro per sole 48 
ore ce ne è già abbastanza da aggiustare 
un po' le ossa alla povera Italia nostra. 
Peccato che tutto ciò non sia altro che 
un... bel sogno! Ma conveniteiie, o lettori 
àe\ Crociato che sareste ben contenti an­
che voi, se questo sogno si avverasse. 
Utinan I L'egregio Grispolti nella sua splen­
dida conferenza tenuta a Piacenza pochi 
di ia sul tenia; La questione romana chiuse 
il suo dire invocando per l'Italia un uomo 
elle possa dire ad essa non già lo Stato son 
io, ma la capitale, son io. Allora di con­
seguenza si avvererebbe anche il mio 
bel sogno I 

P. G. 

La risposta del cappuccino 

Nella grotta sotterranea della chiesa 
francescana a Yienna leggesi in un pom­
poso monumento questa epigrafe. 

Qui giace mw che. fu sempre infelice in 
ogni sua intrapresa. 

'tali parole volle Giuseppe II d'Austria 
scolpite sul suo avello. Bi fu l'impera­
tore, chiamato da federico II di Prussia 
il Sagrestano per aver voluto immischiarsi 
in tutti gli all'ari di chiesa, fino a stabi­
lire il immero delle candele da accen­
dersi in ogni funzione e solennità. 

Ancor vivente, questo sagrestano in 
imperiale scettro e ébrona interrogò un 

APPENDICE 

Il sogno di messer Maurisio. 

Ma in quel momento messer Mamùzio 
non era certamente capace di conoscere 
la gran fortuna ohe lo aspettava!.... 

Ciò fatto rimonta in oai'rozza il signore, 
rimontano ì servi e via di corsa. Quando 
giunsero alla villa dpi Conte era già tra­
montato il sole. Scaricano quel prezioso 
serbatoio di vino come una di quelle casse 
che poi'tano la scritta « Fragile, posa pia­
no», trasportano in mia bella camera 
ammobigliata, come la sanno ammobi-
gliare i conti, lo svestono pian pianino 
lo collocano su d'un morbido letto, quale 
non ne vide mai messer Maurizio e che 
forse non avrebbe neppur saputo imma­
ginare, avvezzo coni' era, a coricarsi nel 
suo lurido canile. 

Alla mattina seguente quattro servi in 
fiammante livrea entrarono nella camera, 
attendendo il momento ohe si svegliasse 
quel sempre caro od amabile figurino, 

Finalmente si svegha, gira intorno gli 
occhi cisposi e imbombolati, li piega sul 
letto, solleva le braccia, apre la bocca, 
allunga il naso 0 ride: il povei'etto era 
addirittura trasognato. Ma ([naie non I'H 
la sua meraviglia, quando vide quei servi, 

P. Cappuccino ohe ne pensasse egli del 
suo sistema di governo. Il frate rispose : 
«Maestà, il di lei governo è come la 
messa da morto ; cioè con un luiigp Of­
fertorio (tasse, gravezze ed imposte) ; ma 
senza Gloria, senza Credo e senza Bene­
dizione alla fine. » 

A quanti altri governanti si potrebbe 
applicare oggidì quella risposta dell'ar­
guto frate I 

Senza Credo, cioè senza fede, non vi 
può essere misericordia pél povero popolo 
e quindi tasse e balzeUi sopza inipiero 
che tuttodì lo schiacciano; non vi può 
esser Gloria per lo stesso governantfi e 
neppure Benedizione, nò da parto di Dio, 
nò da parte dejjli uomini o della stòria. 

Nelle famiglie e nei governi si deve 
dunque recitare il Grado, se ai vuole ohe 
gli Angeli cantino il Gloria e il Signore 
Iddio impartisca la sua s. Benedizione. 

LA MORTE DI VERDI 

E' morto a Milano Giuseppe "Verdi, 
nella tarda età di 87 anni. Era uno dei 
più grandi compositori di musica. Oltre 
venti sonò le opere teatrali da lui com­
poste, opere colossali, che fecero eiitu-
siastare il mondo, Fu uomo molto cari­
tatevole e lasciò grah parte della sua so­
stanza— circa sette rhilioni — in opere 
di beneficenza. Fu anche nomò religioso. 
Era nato a Roncole il 10 ottobre 1813. 
Mercordi mattina si fecero i funerali. 

IL CODIROSSO. 
B' un corrispondente improvvisato del 

Giornale di Udine e vive fra i cespugli e 
le fi'ane del Chiamptìn di Gemona. Sia per 
la mitezza primaverile di questi giorni 
passati, sia pel rumore d'una festa avve­
nuta a Gemona, il fatto si è che il codi­
rosso si ha scosso dal torpore invernale e 
ha fatto sentire i suoi primi trilli. 

Questi trilli poi sono ^'eremiate per 
poveri banibini, mal nutriti e nial vestiti, 
che vengono lasciati dal municipio cleri­
cale senza vesti e senza nutrimento e 
quel ohe è peggio nelle scuole dove tre­
mano di freddo; sono.lamenti pietosi pegh 
ammalati poveri, quasi moribondi, ciré 
vengono lasciati dal predetto monioipìio 
nei tuguri, non essendo all'ospitala più 
posto per nessuno ; sono lagrima amare 
versate sul pòpolo intiero di Gemona 
assettato in questi giorni di caldura, per­
chè l'acquedotto non dà acqua e il pre-
fato municipio -^ sernpre quello — iion 
pensa di deviare e di tirar su in paese 
il Tagliamento !..,. 

Ecco ; noi non stiamo qui a domandare 
al codirosso vagione dei suoi lamenti, solo 
vorremmo scommettere ohe il codirosso^ 
tanto caritatevole pei poveri bimbi, pegh 
ammalati poveri e pei poveri assetati, é 
un ricco ben nutrito e ben calzato, è un 
nomo sano e robusto che non beve tre 

ohe con millg inchini, mille salamelec­
chi, e centomila smorfie, intuonando ad 
alta voce un' infinita serie di titoli con 
una gentilezza sopraflna gli si accostarono 
riverenti, lo lavarpno ben bope, lo petti­
narono, Io vestirono degli abiti, piiù belli 
e ricercati? Ve lo dico io, il povero u.ô  
mo credeva di sognare, anzi sognava dav­
vero. Oh! fosse vero, andava ripetendo, 
che questo mio sogno s'avverasse! allora 
sì sarei contento! Che gioia! che gioia! 
che gioia ! Tutti dovrebbero dirmi : « Il 
Conte Messer Maurizio nobile ecc. ecc.» 
Vestito in tutto punto il nostro messere 
fu fatto sedere in una splendida poltrona 
e trasportato,all' ingrasso d' una graii sala 
sllarzosa, zeppa già di signori e signoro, 
signorini e signorine, vestiti all' ulti­
ma moda, profumati ed azzimati appun­
tino. Questa eletta comitiva, a tal vista, 
tutta si alzò e corse incontro allo sbalor­
dito Maurizio ; e ohi gli stringeva la mano 
e chi gli lisciava il viso, e ohi si spro­
fondava in inchini; insomma erano tutti 
in movimento per festeggiare il nuovo 
capitato, il ro della festa. 

K il messere? Il cretino era là cogli 
occhi spalancatij colla bocca naturalmen­
te .aperta come il solito, tutto oonl'aso e 
tale da sembrare una vera statua innm-
mificata, se il tremolìo delle gambo e il 
din-don della lingua, che teneva penzo­
loni al di sotto del mento, non avessero 
indicato in queir uomo una certa vitalità, 

quinti di aorfua all'anno. Questo scommet­
tiamo e notiamo che se i cattolici a Ge­
mona sono al potere, lo sono in grazia 
non di gente pasciuta, coperta di pelliccie 
0 ohe si disseta co! vino, ma sibbene in 
grazia-di quel popolo, JÌBI quale il codi­
rosso vei'saora le sue lagrime di cocodrillo. 

Gonolusione: non affannatevi tanto voi 
ricchi liberali per le sofferenze d'un po­
polo, trascurato da consiglieri cattolicî  
quando questi consiglieri sono stati eletti 
coi voti del popolo, dî  cui ossi medesimi 
sono parte, rpentre voi non lo siete. 

Importantis^iniQ 
per le oaase rurali oho finisoono il quiniiuwnio 

Quello obo pubblichiamo è un articolo 
che la presidenza delle casse rurali di 
Vicenza ha comuiiioato all'ottimo foglio 
cattolico di quella' pitta il Berico e noi 
crediamo utile riportarlo perche sappiamo 
che diverse anche delle casse della no­
stra diocesi hanno cpmpiiitQ Q stanno 
per compiere il quinquennio di doro 
fondazióne, 

ilbcù l'articolo : 
Le Cassg Rurali che hanno avuto 

anche in qiiesta Provincia, còsi largo svi­
luppo, corrono ora grave pericolo. Ne 
abbiamo il sintomo sconfortante nel nialp 
esempio di alcuno, che al oòrapiersi elei 
quìncxuennip dalla loro fondazióne si sono 
tramutate iii Casse Private. 

Sono speciosi i mptivj che ve le de­
terminarono. Viene addqttp tra questi la 
cessazione del privilegio della esenzione 
dai bolli allo spirare del quinquennio. 
Avranno bensì quest'onere entrando nel 
secóndo quinquènnio, ma non sarà tanto 
grave da' impensierirsene, perchè basta 
sia applicato il bollo a poche pagine dp-
gli alitpcedenti registri, quante possano 
bastare per le operazióni, che in gene­
rale non sono molto numerose, di un 
determinato periodo di tempo. 

Si riteneva in passato ohe le Casse 
Rurali dovessero pagare annualmente lire 
30 per rinserzione dell'annuo bilancio 
nel Bollettino Ufficiale, ma è assodato e 
fu deciso ohe come Società Cooperative 
hanno la detta inserzione gratuita. Il bollo 
poi delle cambiali e di qualche dichia­
razione di pegno potrà stare a carico dei 
sovvenuti, che hanno i grandi vantaggi 
del modico interesse e di avere il denaro 
in paese senza perdita di tempo e spese 
accessorie. 

I l'autori del tramutaniento ritengono 
un desiderabile benelicip il potersi libe­
rare dall'bbbligottella' prodffisione- delle 
situazioni mensili,' degli annui, bilanci, 
delle iul'orniazioni sul movimento dei soci 
e su ogni altra novità occórsa, e di atte­
nersi a tutte le minuziose formalità dalla 
legge prescritte. Ciò tutto, per ' quanto 
talvolta possa riuscire gravoso, giova mi­
rabilmente al buon ordine ed alle Casse 

Era già passato il mezzogiorno, quando 
un suono di campanello avverte che il 
pranzo era pronto. Allóra tutti i commen­
sali s'assisero al loro posto, lasciando 
naturalménte il migliore pel nostro pro­
tagonista. 

Le vivande succèdettero allo vivande, 
i villi eooellenti ad altri vini più eccel­
lenti ancora. Si fecero brindisi, si lessero 
poesie; e Maurizio guardava senza vedere, 
sentiva senza capire, rideva senza saperne 
il perchè. Però, quantunque non sapesse 
dai'si i-agiorie di nulla e tutto gli seni-
brasse un sogno, tuttavia mangiava dav­
vero bevendo a garganella. . 

I biochiqri andavano giù senza inter­
ruzione, cosi chfi a poco a poco il nostro 
veneratissimo uomo andava perdendo le 
forze, e, coin' era d' aspettarsi, piombò 
un'altra volta nel letargo del giorno in­
nanzi. 

Allora il Conte ordinò di svestirlo dei 
preziosi abiti e di rimettergli i suoi luridi 
cenci," fece allestire non già la carrozza, 
di prima poiché il trionfo era finito, ma 
una barella a due ruote, come usavano 
i nostri buoni vecchi di santa memoria, 
tirata da un asino antidiluviano, che con-
sefvava ancora un po' di pelo nella coda, 
sulla pancia e'nelle parti inferiori delle 
gambo: (il resto era caduto passando per 
Legiiago,) su questo beli'arnese si caricò 
la dohzìosa merce, che, quando^ a Dio 
piacque, fu scaricata nella fòssa iiriniierix. 

che sono tenuto in modo da potere in 
qualunque momento dar conto esatto di 
tutto e riesce naturalmente incomodo a 
quelle, che nella regolarità delle opera­
zioni e nella esattezza e perspicuità dèlie 
registrazioni lasciano qualche cosa a de­
siderare. Sono generalmente queste ulti­
me che aspirano a liberarsi da ogni con­
trollo e a far tutto a piacimento e alla 
buona, senza considerare abbastanza quan­
to sia delicata tale azienda e q̂ nanto gravi 
i pericoli in un avvenire più' o menò 
lontano. 

Per qviantQ oneste e specchiate sieno 
le persone che dirigessero queste Casse 
private, sta il fatto che l'istituzionp nel 
tramutarsi sì siiatura. La Cassa lìurale 
che all'intonto eOoiiomioo oongiuhge lo 
scopo morale e religioso, e trova hefl̂ Ur 
ujpne Piopesana delle ,Gasse Rurali, (ade­
rente ,!|,lr Opera dei Coiigrès î e Comi-
iati Gattoliòi) il suo dentro, la sua guida, 
ti suo appoggio, diventa uria piccola 
Banca, senza il carattere della coiifpssip-
riahtà, chp come Ĥ  presiecl,ul;p e taptp 
giovatp.̂ al ràpido prppagarsi dilale prov­
vida istituzione, vuol esserne ancora la 
salvaguardia. .' ^ 

Alla Cassa privata, ohe, abljfinflqn t̂a 
a se stessa, ha il solo obbiettivo del riià-
teriale interesse, chiunque potrà parteci­
pare. Agli Onesti d'oggi potranno' succe­
dere i disonesti tiellUndpmaqi, e la, pic­
cola Banca caduta in cattive niaqi po­
trebbe rinnovare i lóschi sistèmi degli 
strozzini, che le Casse rurali così efllca-
comente' riducono all' impotenza. 

Tuttq ciò considprino • benp, le Gasse 
Rurali prossime a compiere il quinquen­
nio per non aversi un giórno a pentire 
pel malinteso tramutàménto. 

Anche la fame! 
Nella Gina migliaia..'... di oine.si sono 

morti di fame nella provincia di Scian-si. 
La casa imperiale fa una idistribuziónò 
d i r i s o . ' ' • • . • 

,Un pensiero sul Tangelo 
iella domenica:di settpiagesirna. 

" Il regno de' cieli è simile ad un padre 
di famiglia il quale uscì di buon mattino 
cercando operai per la sua vigna. Con­
venuto epa 1 lavoratori il prezzo deUa 
giornata li mandò alla sua vignai 
, ̂  Ed essendo uscito fuori circa l'ora terza 
vide altri operai che se ne stavano oziosi 
in piazza e disse loro: andate anche voi 
nella mia vigna e vi darò ciò che è giu­
sto, è vi aiìda'fónò.'Àltrelifaìiló fece alla 
ora sesta, nona ed undecima e alla sera 
il padrone della vigna disse al suo fa(̂  
tore : Chiama i lavoratori e paga loro la 
mercede incominciando dagh ultimi sino 
ai primi. Venuti adunque coloro che OT 
rano audati a lavorare yersp l'ora unde­
cima ricevettero un denaro'per 'ciasohe-

Dornil messer Maurizio tutta quella 
notte, il giorno seguente e l'£j.ltra nòtte 
ancora. 

Quando si svegliò, «ohi il bel sogno! 
andava esclarhando, oh I il bel; sogno I... 

Voglio bere ancora, bere àll'inflnitp, 
per sognare ancora siniili sógni, per rive­
dere almeno un' altra volta ancora taiiiie 
cose belle I E che ? A forza di sognare, 
non potrebbe darsi che il sógno divenisse 
realtà? 

Passarono alcuni mesi alternati dal 
nostro messere da sbornie e da ubbria-
chezze; quando un bel giorno,°iri cui non 
s'era per anco ubbriacato, elJbe sentore 
della burla di cui fu zimbello. 

S'accertò sulla verità, e vergognandosi 
d'essere stato così deriso lui che credeva 
d'essere il più bravo ed il jiiù esperto 
uomo del mondo, fece prpponimepto di 
non bere vino'mai più per tutta la vita, 

_E mantenne in parte la promessa, anzi, 
dubitando che anche il cibo e l'acqua 
pura lo potessero un giorno fariisciro di 
senno, non volle più nò mangiare ne 
bere, finché, quand'era sul piti bèllo del­
l'avvezzarsi, tirò dentro la gpbba e mòri, 

Piasesse a Pio che gli ubbriacorij dpi 
nostri paesi (e ce ne sono tanti) ohe imi­
tano messer Maurizio nel bore tantp yirio, 
lo imitassero altresì nel sapersi moderare 
più saggianieiitè di quello ohe seppe fare 
messer Maurizio, 

Fosse vero! 4»T«.: ,, 



IL PICCOLO CROCIATO 

duno. Venendo poi anche i primi pen­
sarono dover ricevere di più, ma ebhBro 
anch' èssi un 'deiiaro per uno. B 'mentre 
lo ricevevatìo, mormoravano contro il 
padrf! di famiglia dicendo: Questi ultinii 
hanno lavorato' un'ora e li hai uguagliati 
a noi i, quali portammo il peso di tutto 
il giorno e dpi caldo? Ma, egli rispon­
dendo ad uno di loro disse:; Amico io 
non ti sto facendo ingiustizia alcuna; non 
hai tu convenuto meco per un denaro ? 
Prenditi il tuo e vattene. Io voglio dare 
anche a quest'ultimo quanto a te. O non 
è a me lecito di fare quel ohe voglo ? 
O ò malvaggio il tuo occhio perchè io son 
huono? Così i iirimi saranno iiltimi e gli 
ultimi, prinji; imperocché molti sono i 
cliiamati,'ma'pochi gli eletti ». 

iSIoi perchè i! Signore ci ha fatti na­
scere in grembo, alla sua chiesa, con una 
sana educazione, con buoni esempi da 
tutte le parti,; con tutte le facilitazioni 
per compiere il bene, ci crediamo di esser 
grandi davanti a Dio e di aver diritto 
dal Signore a chi sa quali premi. Invece 
il Vangelo c'invita a meditare che i primi 
iaraniw gli-Ultimi, e gli ultimi primi.. 

La Q̂ rmania vuole l'anmesto del dazio. 
L'altro giorno alla Dieta prussiana si 

discusse il bilancio dell'agricoltiu'a. Bulow 
dichiarò in nome del governo di ricono­
scere pienamente le difficoltà in cui tro­
vasi l'agricoltura ed è animato dal desi­
derio di migliorarne la situazione. Il go­
verno è risoluto ad interveniiie mediante 
una sufficiente protezione doganale , sui 
prodotti agrièoli e l'aumento dei dazi di 
entrata su tutti i- prodotti. 

Da qiò gi vede che, hiènti'o, gli :aUri stati 
hariiió òhiusa ò' si 'anparecohiano a chiudere 
la porta ai nostri prodotti, noi, generosi ttollfi 
nostra povertà, intendiàiìio aprire lai pòrta ài 
prodotti altrùi. Noi vorremmo sincerampnto 
che gli abolizionisti sapessero, dimoatraré la 
vanità di queste circostanze e dèi daniio che 
ne deriverebbe al paese, dopò di che saremo 
ben lieti di poter gridare: Viva l'abolizione 
del dazio sul grano. 

Un deputato che ammanfisce. 
Se Dio non provvede a l'on. gocci che 

va incontro a questa disgrazia mentale. 
Ha la mania delle interrogazioni e ogni 
giorno si può dire che ne mandi una 
al presidente della Camera. 

L'altro ieri p. e. ne ha mandata una 
per sapere il perchè quando si distribui­
scono alle reclute i vestiti, si conseguano 
loro anche scapolari, medap:lie, cordon­
cini benedetti ,:ed altri simboli: di' pietà.' 

Lasciamo da parte ohe questi simboli 
non sono bombe e alcun altro esplodente 
e che nella peggiore delle ipotesi "nessun 
male possono recare all'esei^oito ^̂ ^ pro­
curiamo invece di spiegare all'on. Socci 
come potrebbe essere accaduta la cosa. 

Il coscritto della campagna si presenta 
quasi sempre con una benedizione al ooUò. 
E' la povera mamnia ohe gliela pose 
nel momento dolqfosp ' del distacco, 
quando lo: ricopri i di baci e lo bagnò 
delle sue calde lagrirne. AUpra gli disse: 
<t Prendi questo ricordo ; voglio che tu 
lo poî i sempre vicino al cuore per ri­
membrarti di hie e di Dio. Fosti sempre 
uu buon figliuolo, ritornami tale. La 
benedizione di. Dio e la mia ti accom­
pagni i....» , 

E il coscritto promette, piangendo e 
baciando la povera madre sua. Ma viene 
alla, caserrna [-,10, deve cambiare vestito ; 
gli si trova'addossò la- tikiiédizioìu';' gliela. 
strappano e gliela buttano in un canto 
tra i ciarpami. , 

Questi deve avere veduto^ l'on.Sopoi e 
certo ha creduto che il governo gli ab­
bia lì depositati per distribuirli, ai sol­
dati..,. 

Le onoranze a un. professore oattolioo. 
A Padova grande folla di cospicue per­

sone intervenne domenica a Palazzo Mal-
dura per rendere più solenne la cerimo­
nia della condegna della medaglia d'oro 
al professore Francesco Bonatelli, in oc­
casione del suo cinquantesimo anno di 
insegnamento. Parlò prima uno studente; 
poi il prof. Acri di Bologna, il quale 
tessè l'elogio del Bonatelli. Scrissero e 
teilegral'arQno aderendo molte illustri per­
sonalità, fra le quali Carducci. Le feste 
furono promosse dal Circolo universitario 
cattolico, 

TSn foglio spolaliata soomunioato. 
h'Azione Caltolioa di negg;io Emilia 

domenica pubblico là scomunica vesco­
vile a chi legge, presta mano alla com­
pilazione, alla stampa, alla diffusione e 
ritiene presso di sé b di altri e aiuta e 
favorisce in qualsiasi modo il giornale la 
Giustizia, ohe :è dichiarato eretico, anti-
oattolioO e irreligioso. 

La scomunica è, motivata da un arti­
colo ohe il giornale ha pubblicato dome­
nica passata negando ampiamente e sfac­
ciatamente la divinità di G. G. Ieri è 
étata letta in tutte le parrocchie e afTissa 
a tutte le chiese. 

Città e Provincia 
Per una scuola popolare. 

Si vuole ad ogni costo che Udine abbia 
una scuola, anzi una università popolare. 
^ Venne' iiomiiiata perciò una Commis­

sione composta dai signori, prof. Del 
Puppq, prof. Lazzari, prof. Garassini, sig. 
l̂ Iattroni, prof, Naìliùo", proi; TariihaJa e 
prof, yecchià. La relazione di questa 
Commissione verrà poi discussa dal Co­
lpitalo. 

Arresto per omonimia. 
L'altro, ieri veniva arrestato a Rivolto 

di Godroipo, e dopo veniva tradotto alle 
cfirceri di Udine taLAntonio Mizzan, qual 
sppposto autore dell' uccisione di mìa 
donna, perpetrata a Monaco di Baviera. 
Questo Mizzaii perq pòlo dimostrare'di 
npn esser egli il ricercato, ma sibbéne 
il cugino dello stesso, oh'e ha pure nome 
Antonio Mizzàn, e ohe p sempre irrepe­
ribile. Ijopo ciò il disgraziato venne me?so 
iq libertà. 

Qempna 
L' " exequatur „ all'Arciprete. 

E' giunta in paese Ip, liet^ notizia, ohe 
in data 2Q andjiiìte venne concesso il 
R. exeguàtup ai nostro egrègio arciprete 
DJ Giijcomo ScljsizzQ.'L' inipressione pro­
dotta in paese fu quanto si può dire ec­
cellente e già è sorta nella cittadinanza 
r|dea di preparargli feste solenni e dégne 
vetramente della fama'che lo precede di 
sapDi'dote dotto e zelantissimo. 

Per le Casse furali. 
Ci viene comunicato il seguente contro, 

ordine: 
« Le Casse Rurali ed altre istituzioni, 

di carattere economico che nell'atto co­
stitutivo 0 nello Statuto hanno designato 
per la puliblicazione degli Atti il Cilta-
dip) Italiano, possono oonthiuare a va­
lersi dello stesso periodico, poiché so ha 
cessato di essere gionialiero, non.lia per 
qqesto cessato di essere np organo di 
piuiblioità, 

Volendo valersi in seguito di altro gior­
nale, conviene ohe in una asspml?lea ge­
nerale venga presa arialogadelftei'a?ioue ». 

La duchessa, 
La dnohessa di Beaufremont se n' e 

partita per altri lidi dopo aver fatto co­
lossale fagotto di tutto ciò ch'eravi di 
prezioso e non prezioso nella stupenda 
Cappella del Collegio S. M. degli Angeli. 
Buon viaggio ! 

Ricreatorio. 
, Va dato un elogio a R.di Padri Sti-

matini ohe con pazienza ammirabile 
istruiscono i bambini loro affidati ed 
ogni domenica oi preparano dei nuovi e 
beUissimi trattenimenti. Un elogio pure 
al sig. Leonardo Del Bianco, studente 
universitario, che tanto si presta per la 
riuscita di questi trattenimenti. 

Buia 
Un fattaccio di sangue 

Purtroppo la cronaca ancora deve ri­
levare una notizia tutt'altro che onorifica 
per il nostro paese. Lunedi sera nel borgo 
di Urblghacoo accadde una gravissima 
rissa tra alcuni giovinotti allora usciti 
un po' brilli da un'osteria. Un tal Gio-
batta del Fabro s'ebbe due coltellate 
alla carotide che gli produssero la rndrte 
quasi istantanea in un lago di sangue. 
L'uccisore tal Gherbesa di Sopramonte 
venne arrestato. L'autorità fu subito so­
praluogo per le constatazioni di leggo. Il 

povero ucciso venne portato alla cella 
mortuaria. 

Maledetto coltello I.., 
Custodite le armil 

Un altro incidente che poteva riuscire 
fatale. Ieri un bambino di 7 aniii staccò 
dalla parete un fucile che in casa si 
credeva scarico. Scherzando fò scattare 
il grillotto e il fucile esplose, un colpo 
che andò a colpire il sofiltto. Il bambino 
se la cavò con una grande paura però 
poteva finir peggio. 

Crisi che continua 
Finora non c'è alcun accenno alla fine 

della crisi municipale che da qualche 
settimana ci ha privati dar sindaco, E' 
•vero che ora, quelli che ne furono la 
causa, si danno le mani attorno perché 
l'egregio dottor Piemonte ritiri le siie 
dimissioni, ma, a quanto pare, egli non 
vuole adattarsi.— benché in carnovale 
— a fare da commediante, 

A ogni modo noi facciamo voti perchè 
qmmodocifmgue,, egli ritorni con la sua 
saggezza ed onestà a reggere le sorti del 
nostro comune. 

Clauzetto . 
Fanciullezza disgraziata. 

^ L'altro di la bambina Anna de Nardo 
di anni 6, si trastullava vicino al focolare 
su cui ardeva il fuoco. In un attimo, 
troppo avvicinatavi, venne presa dal fuoco 
nelle vesti; venne soccorsa ma a nulla 
giovò. Il giorno dopo cessava di vivere. 
B' esclusa ogni negligenza o respon­
sabilità. 

Cividale 
Il eqmìtato interparrooohiale 

si è ricostituito ieri, per cura dei rev.di 
parroci della città. Alla cattolica istituì 
zipno intprno a cui tutti dobbiamo te­
nerci uniti, uuguro vita prosperosa e di 
grande frutto per la causa della Chiesa 
e del Papa,'che è quello di N. S. Gesù 
Cristo. L'egregio avv. cav. Vincenzo Ca-
saaola che presenziava l'adunanza, ri-volse 
ài presenti sentite parole spiegando l'o-
pera e l'organizzazione dei Gomitati par-
rqcchiali. • , 

Conferenza, 
: Lo stesso avv, cav. Casaspla, per ini­

ziativa dpi Gabinetto cattolico « San Pao­
lino » tenne nell'Aula capitolare gentil­
mente concessa, una conferenza sul tema : 
« Instabilità degli brdinanienti ci'vili, in 
confronto con la stabilità dell' ordina­
mento della Chiesa », riuscì egregiamente 
la conferenza e vi assisteva buon numero 
di porsoup.. 

Esercizii. 
Il M, R, D, Valentino Liva tenne i 

giprni passati un corso di esercizii alla 
Pia Unipnp dellp figlie di Maria. L'esito 
npn poteva invero essere più soddisfa­
cente. Circa 30Ò ieri mattina si accosta­
rono ai SS.nii Sacramenti. • 

San Daniele 
Novità..,, , . 

Neil' occasione del nuovo censimento, 
si è qui formatp uu opinitato per Ip de­
nominazione da farsi alle piazzo alle vie. 
Parrebbe ohe volendo dare un nuovo no­
me allo piazze ed alle vie di una citta-
diiia abitata da una maggioranza catto­
lica, si dovesse aver sotto gli occhi una, 
lista di nomi .storici di personaggi, non 
quomodooumque famosi, sibbene per aver 
illustrato la loro terra natale o la patria 
col dedicarsi allo scienza, alla religione, 
all'arte militare. Vi saprò dire invece 
che canoollati i npmi dei Santi (Via 
S. Frano. S. Aut, poc.) il forestiero leg­
gerà in capo a certe vie o piazze nomi 
ohe resteranno parola morta. 

Quasi tutto ciò che è antico e quindi 
sorgente di ideali e stimolo ad una risur­
rezione, specie nel oanipo artistico e reli­
gioso, si vuol demolire — quindi sui-
damento dei Santi e cancellazione dei 
loro nomi : però un buon crirtiano che 
ciò osserva potrebbe dire clie se a Roma 
e' è la via delle Cappelle, qui non sarebbe 
male so una si chiamasse la via delle 
Cappelle, Dalla. 

Valle di Gorto 
Opera d'arte. 

Il 22 corr, a Ovasta, paesetto in quel 
di Ovaro, a l'ù sul piare, uno straordi­

nario concorso di popolo vestito a festa 
faceva capii'e, anche a chi iioii vorrebbe 
intendere, clie lassù si faceva festa, E 
duplice infatti era la solennità, dol Con- ' 
titolare della Chiesa P delle enoenip di 
una statua della Madonna, sotto il titolo 
di Àuxiliuhx Christ.rum. Quella della so­
lennità'di S. Vincenzo è stata festeggiata 
come si fa semprei o quasi dappertutto ; 
quella delle eiieenif (leìlij s'atna della 
B. V, poi in modo InsoHto, non solo ad 
Ovasta ma altresì neL canale di, Gorto, 
cioè ̂  ̂  con I- intervènto della banda di 
Liariis'(Ovaro) che veramente disimpe­
gnò il suo programma in modo sbddi-
sfacentissimo. Quello però che più ira-
porta rilevare in questa relazione ò la 
statua suddetta. E' uscita dall'antibhissi-
ma (600 anni) Casa Deinez di S. Uldrioh 
(̂ Tirolo tedesco). Coloro che hanno potuto , 
ammirare i lavori usciti da quella Casa 
come quei di Moggio, paletto di Racco-
lana ed AlIessOj non lianno bisogno di 
parole per giudicarla favorevolmente, pur 
senza -vederla, . 

La statua ò dono, quasi esclusivo, del 
qonzplp di Ovasta, nomo se non fornito 
di grandi beni di fortuna,, parto di grande 
pietà. E' contata lire 700 pagabili entro 
un anno. E' rnodellata in légno dorato 
con deoorazioiii a colori. La persóna è.a 
tre (juàrti dèi naturale, in piedi tra due 
graziose òólonnìne portanti lui diadema 
invero uu po' pesante. A giudizio degli 
intelligenti, la statua è d'uniiltissirabme-
rijto artistico eristiano. Sanno gli artisti 
quanto sia diflioìlè modellare, un viso di 
Madonna che niilla, nuli.a, lasci trapelare 
di profano. Eppui-p su quél viso'di persona 
dai quindici anni,'nuli'altro traspira sé 
non urta purezza, direi quasi, ingenua, una 
boiità tutta paradisiaca, ohe trascinano 
il riguardante'a sentimenti di purissinip, 
affètto, di ris"p'ettosa oonfìdenzà. 

Guardata poi di profilo, rapisce, ineb-
bria r anitnà di inèil'abile dolcezza, per- , 
ohe sembra •vivente, Ed il banìbinO Gesù ? 
E- proprio il speoio'sus rormd...^ che elice : 
venite ad me pmiies..,. Ed è in grazia di 
quel caro I). p . Tèssifpri che la Càrnia 
può vantare già ééi capilaveri di quplla 
.casa, di cui trp la scia Ovasta. 

Egli è stato il primo qualohp anno fa 
a far obnpsbpre ' ed'apprezzare ' la suUò-
data Casa Dem'ez ai suoi moggesi. 

Onore a lui! 
no. 

Nuovo' altare, 
Ilomenioa prossinia passata qui a S. 

Maria Maddalena di! Flaipan'o, frazione 
doroonuiiio di Moritonars, con gr.'indis-
sinio ccncorso di popolo dpi coUvicini 
paesi e coli'interveiito. del '1\I, R. mqii-
signor pievano di Tarcento, s' inaiigii-. 
rava in oipaggio a Cristo' Rodentoré uh 
bollissimo aitar maggióre, nsCitq da! là-
boratorio dpUa rinpnijita qiia'utp stimata 
Ditta Pietrp Gregùi-iìtii e C, d| ydiiieV 
Detto altare misiira circa. 7 niptri e 
mezzo di altez-za bd è ''tutto di iflarniò 
biaiico dì Garràra e' marinp rosso dj Ve­
rona, • " ' 

Qui non vi dirò nulla dei festeggia-
mpnti fatti, perchè sono .,sempre e da-
pertutto i medeainii, ma vi l'arò solò nor 
tare ohe questa, buona popolazione di 
FlaipauQ ogni anno incorna qualche im­
portante lavoro, fattofare nella sua Chiesa, 
Ed anche ora sta racoóglieùdo delle of­
ferte per una statua di S, Maria Madda­
lena da collocarsi in detto altare, già 
commessa ai rinomatissimo scultore Yo-
lieziano cav, Valentino Besarel, statua che 
costerà più migliaia di lire. 

Lode adunque a questa buona popo­
lazione, che tanto spese e spende per ab­
bellire pd arricchire la sua chiesa di og­
getti artistici, ed un bravo di cuore alla 
Ditta Gregorutti e Co che sepjie cosi 
bene ultimare un lavoro sì pregiato, 

Val d'incarojo 
Bacco che uccide. 

Sempre conseguenze. — Domenica 20 
andante le conseguenze dei balli, ieri sera 
le Conseguenze dell'nbbriachozza, E do­
ménica prossiiiia 3 febbraio che cpiiso-
guonzo saranno'/ Ecco il l'atto. Un tale 
da Dierico si portò ieri di buon' ora ad 
Aria per suoi affari. Nel ritorno, dopo di 
aver fprse visitato tutto le stazioni eno­
logiche arrivò a Salino allo ore 4, già 
ubbriaco. Poco stazione anche a Salino ; 
ma fu l'ultima di sua vita. 

Partito da Salino ed arrivato ad un 
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punto doUa strada postalo dove doveva 
discendere e passare un ponte sul Chiarsò 
per portarsi a casa, cadde dal muro 
tròppo hasso, su cui l'orse s'era appog­
giato, e precipitò nel torrente. Disgrazia 
volle che anelasse à battere con la testa 
nei sassi della riva opposta, rimanendo 
cadavere. Il cadavere fu rinvenvito alle 2 
pomcrid. d'oggi. Lascia moglie e 5 figli. 

Salino 
Il nuovo curato. 

Da una settimanae più Salino è in. 
festa per il suo movo Gapp. Curato Don 
Ermes Tessitori. Ieri fece il suo ingresso 
in iniiziio a un lieto scampanio, allo sparo 
dei mortaretti, agli archi e agli evviva. 
Dopo due anni e più di aspettazione, i 
])uoni paesani esultano. 

Pasian Schiavonesco 
Ladrerie. 

Notti sono ignoti ladri asportarono 
(la diversi pollai, oche e galline, del com­
plessivo valore di L. 40. Già.... è il car­
nevalo, e c'è bisogno di diverth'si, rubando. 
Morale laica! 

Nottamboli. 
I riùimilloni, di cui infinito è il nu­

mero, ipaasario le brevi ore del di cica­
lando in piazza, e di notte scorrazzano 
pel paese gridando e schiamazzando. Già.._, 
c'èbisogiio di star allegri, disturbando i 
ilin'èti terrazzani. Progresso e civiltà mo­
derna, 

Zompicchia. 
Un altro omicidio. 

Una Torà maledizione di Dìo I sembra 
liroprio che pel Friuli (j;iiesto secolo debba 
riuscire il vero secolo delle barbarie e 
dei reati.... Questi pensieri mi correvano 
l'altra sera perla mente appena mi venne 
detto che anche il nostro paese era stato 
funestato da un efferrato.omicidio. 

Ecco di che si tratta. Sul tardi ieri un 
tal Frauocscó Bressanutti di qui, indi--
viduo tutt' altro che amato e stimato in 
paese, venne colpito nella schiena da due 
colpi di fucile che lo freddarono quasi 
sull'istante. Di dove siano partite quelle 
due fucilate, quale ne, sia stata la causa... 
buio pesto. L'impressióne in paese è_gra-
vissinia. Vi manderò altri particolari. 

Tolmezzo 
Il secolo delle sorprese e delle novità 
Siamo aiTivati all' incredibile. Sento 

dire essere vietato ai confinanti del But 
l'asportare sassi da quel alveo. La ra-

. eione di queWukase si potrebbe saperla? 
specialmente dopo tariti secoli che si 
asporta il materiale usato nella costru­
zione e dei palazzi dei grandi e delle 
catapecchie dei picooU I E sì che il But 
lino all'altro dì era doviziosamente for­
nito di sassi e di sabbia: dico sabbia, 
perchè anche questa è presa di mira. — 
Che si sospetti che il But in questa 
stroi'dinaiia siccità si esaurisca di mate­
riali ? Ma allora dopo la fino del secolo^ 
aspetteremo la line del mondo I 

L'emigrazione. 
Cominciano le dolorose note dell' emi­

grazione, dico, note, perchè i poveretti si 
portano all'estero cantando allegramente 

'a guisa dei coscritti che schiamazzano o 
per dolore o per contentezza. ; L'altro 
giorno parécchie compagnie di o]ierai 
passarono per Tolmezzo per recarsi al­
l' estero, dopo d'essersi fermati in fami­
glia solo mi paio di mesi ! 

Pordenone 
Cameriere infedele. 

Agostino Barbariol, cauierioro del caffè 
(li Dìonij'i Scarpa, abusando di tale sua 
finalità SI appropriava in più riprese lire 
15, che era l'importo delle consumazioni 
flogii avventori. Scoperto e messo alle 
strotto Unì col confessare; venne quindi 
(Icuunciato. 

Notizie d'agricoltura 
La raccolta dol vino in arinola. 

La Camera di Commercio itiiliaiia 
in Parigi iiifornia che por il iOUO il 
raccolto dei vini in Francia è valu­
tato a 67.3J2.G61 ettolitri, eppurciò in 

aumento di 19.444 ettolitri sul raccolto 
del 1899, ed in aumento di 31.388.153 
ettolitri comparativamente alla media 
dell'ultimo decennio. Questo raccolto A 
il più abbondante dopo quello del 1875. 

Dalle indicazioni riunite siiUa forza 
alcoolica dei vini del 1900, risulterebbe: 
ohe 60.568.124 ettolitri pesano meno di 
11 gradi: 4475.393 ettolitri pesano I L 
eradi e'2.309.144 ettolitri pesano più di ' 
I l gradi il valore del raccolto è stimato 
a fr. L264.258.000. 

La produzióne dell'Algeria è valutata 
a 5.544. 170 ettolitri : e contando la Cor­
sica per 150.000 ettolitri si arriva all 'è-, 
norme produzione totale di 72.946.840 
ettolitri. Inoltre la produzione di vino 
di uva secca è stata di 93.45: ettolitri 
contro 108.065 • ettolitri del 1890. La fab­
bricazione dei vini ottenuti coli' addi­
zione di zucchero e di acqua alla feccia 
si elevò a 907.368 ettolitri contro 1.085.320 

La quantità del vino estero importato 
in Francia durante l'janno 1900, si ele­
vò a 5.208.531 ettolitri di cui 91.083 
attolitri dell'Italia, mentre l'importazione 
del 1899 era di 8.465.829 ettolitri di cui 
56.240dair Itaha. L'esportazione,del vino 
francese per l'estero si elevò nel 1900 a 
1..593,233 ettoletri di cui 6.482 ettolitri 
per l'Italia, mentre che l'esportazione 
del 1899 era di 1.425,495 ettolitri di cui 
5.623 ettohtri per l 'Itaha (commercio 
speciale). 

In Italia. 
Dalle notìzie gìiinte al ministero del­

l'Agricoltura e Commercio risulta che la 
produzione del vino in ItaUa nell'anno 
1900 , è valutata a circa 29 mihoni e 
900,000 ettolitri; sarebbe stata cioè infe­
riore di circa 1.800.000 ettolitri ad una 
raccolta media e di circa ,2.600,000 ettor 
litri al raccolto dell'anno precedente. 

La produzione è risultata abbondantis­
sima nel Piemonte e nella Lombardia; 
abbondante nel Teneto e nell'Emilia; 
inodia nella Liguria, nella Toscana e 
nelle Marche; alquanto deficiente nel-
rUmbria, nel Lazio, negH Abbruzzi e 
nella Capitanata; molto scarsa in tutto il 
resto dell' Itaha meridionale, nella Sicilia 
nella Sardegna. 

miE 70LA1TTI ^ 
Disputato da sette principesse. ' 
AI paragone del granduca di Sassonia-M'ei^ 

mar, il principe Gentile della Cenirilhn fa-
rclibe una meschina figura. 

Infatti il giovino granduca è , il « più bel 
partito » reale d'Europa. Egli possiede una 
immensa ricchezza ed un'alta situazione nello 
Stato, senza avere le rcsponsabilitA sempre 
annesse ad una coron,a. Il suo patrimonio a-
scende alla cifra abbastanza civettuola di ICO 
milioni di franchi. 

Sotto principesse si contendono, a quanto 
corro voce, la mano di questo giovine fortu­
nato. Esse sono ; La granduchessa Elcna 
Wladimirowna di Russia — la priiicipcssa di 
Sassonia-Cobnrgo-Gotlia — la priiicipessa A-
lico d'Albanry — la principessa Tliyra di Da­
nimarca (iifflia del principe di Danimarca) — 
la duchessa Cecilia di MecklombourB-Seh-vverin 
(sorella del granduca regnante) ^ e le duo 
ìiglie del duca di Connaugt. 

Kientomono ! 

Un paese dove sì vìve a ìunuo. 
Secondo un giornale del Canton Ticino, 

Bicdbad iS della Svizzera, il paese dove si vivo 
pili a,lungo. 

Di questi giorni vi e morto tal Haw Wys-
sler di 87 anni. Gli sopravvivono 8 tìgli che 
complessivamente contano 4 secoli, cinque 
fratelli dei quali il maggioro ha 80 anni e 
cinque sorelle dello quali una conta già 75 
anni. 

Tra la piccola popolazione di Kiedbad ge­
neralmente si vive oltre i 70 anni. 
. Essa, tra i suoi vecchi, conta una donna 
di 97 anni e «n «omo di 100. 

Ecco nn paese dove coloro, che vogliono 
vivere lungamente, dovrebbero recarsi a im­
parare il regime «li vita che fa vivere cosi 
t.anto quella gente... senza il bisogno di faro 
la cura del sale. 

Vita smarf/inssata, 
Ernesto Natliau, gran maestro della Mas­

soneria italiana all'Oriente di Kòina, ha in­
viato il aogueuto te'egramina; 

Koma — a Giuseppe Verdi, al precursore 
colla Gio\'ane Italia, al patriot» sempre, al­
l' astro fulgidissimo nel finnamento dell' arte 
uni\'ersale, la Massoneria italiana, dinanzi 
alla fredda salma, invia il tributo riverente 

dol suo doloro, del pensiero incancellabile che 
fra lo genti ne immortalerà la gloriosa figura. 

ERNESTO NATHAN 
Gran maestro. 

E cosi il gran baccalare della massoneria 
italiana s'A fatto.... onore nna volta di più. 

La libertà dei socialisti. 
Coloro ohe più propugnano in Francia l'o-

str.acisrao alle congregazioui religiose sono 
i socialisti. Anzi ieri Breton ha proposto di 
rincarare la dose dell' ormai famoso progotto 
di Wakìek, con questa àddizion.ilc : 

« I membri delle congregazioni che vivono 
in comune o soggetti a voti di celibato, po­
vertà, castità ed obbedienza non possoìio es­
sere né elettori, nò eleggibili.» 

Povera gente ! 

Corso delle monete 
Fiorini 
Corone 
Napoleoni 
Màrchi 
Stedino 

Lire 2,20,00 
» 1.10,20 
» 21,10 
» 129,50 
» 26,40 . 

Corriere commerciale 

SULLA NOSTRA puzzi 
Grani. 

Mercati fiacchi del tutto, affari scarsi sem­
pre più. 
Frumento da lire 24.50 a lire 25.— al quintale 
Segala » 18.70 » 19.16 » 
Avena » 18.50 » 19.— » 
Castagne » —.— » —.— » 
Fagiuoll » 22.— » 26.— » 
Gr.anotnrco » 12.20 » 1 8 . - a l l ' E t t o l . 
Gialloncino » 12.— > 13.50 » 
Cinquantino » lO.S » 11.20 » 
Sorgorosso » 7.— » 7.20 » 

Generi vari. 
Uova da lire 0.90 a lire 0.96 la dozzina. 
Bnrro » 2.20 » 2.40 il ohil. 

Pollame. 
Capponi da lire 0.— a lire 0.— al kg. 
Polli d'Ind. maschi » 0.95 > 3.15 » 
Oche vive » 0.90 » 1.— » 
Oche morte » 1.— > 1.25 » 

Foraggi. 
Fieno dell'alta da lire 5.— a 6.— al quintale 

della b.a88a » 4.— a 4.(6 
Erba Spagna » 4.— a 6.50 » 
Paglia » 3.— a 3.70 » 

Lanuti e suini. 
Pecore da macello da lire 0.86 a 0.90 al cliil. 
Agnelli » 0.90 a 0.95 > 
Castrati »_ . 0.95. a 1.— > 
a poso morto. I suini d'allevamento vengono 
-venduti ; 

da circa 2 mesi d» lire 12 a lire 20 
da 2 a 4 mesi » 25 » 30 
da 4 a 8 mesi » 32 » 40 
più di 8 mesi » 50 » 55 

I suini dif macello dal peso di quintale si 
vendono da lire 70 a 80, del peso di quintale 
a quintale e mezzo da lire 85 a 90 oltre il 
quintale e mezzo da lire 90 a lire 105. 

Sulle altre piazze. 
Grani. 

In generale vi è calma negli affivri, anzi 
totale iiacoa. Possiamo dire che i prezzi non 
subirono variazione alcuna. 

A San Vito al Tagliamento., frumento al 
quintale lire 25.50, Granoturco lire 12.60 l'et­
tolitro, Pagiuoli lire 13.62 id„ Avena lire 19 
al quìiit.ale. 

A Moiiìgo il frumento da lire 25 a 25.50, gra-
notvu'co da lire 16 a 16.25, segale da lire 17.50 
a 17.75, avena da 17.75 a 18 al quintale. 

A Verona il frumento da lire 24i50 a 26.50, 
granoturco da lire 16 a 17, segala da lire 17 
a 18, avena da lire 18.25 a 18.75 il quintale. 

A Modena il frumento da lire 26.K a 26.75, 
.grauoturoo da lire 1G.75 a 17.50, avena da 
lire 18 a 18.50, riso novarese da 33 a 88, id. 
giapponese dà 25 a 31 al quintale. 

Bestiame. 

Del veneto i buoi grassi vengono commer­
ciati da L. 55 a 65 e lo vacche pure gi-aase 
da IJ. 45 a 65 j sul mantovano modenese e par­
migiano i buoi grassi da L. 60 a 60 e le vac­
che da 40 a 50 e cosi dicasi delle altre piazze 
in generale. Certo che se trattasi di capi bo­
vini nel più perfetto stato di ingrassamento, 
i prezzi tanto dei buoi che dello vacche, po­
tranno raggiungere anche la cifra di L. 80" 
per quintale vivo ; ma in questi animali la 
rendita in carne netta può raggiungere aneh» 
il 60 0 (5 per cento, per cui esso viene a com-
ponaaro a josa della maggior spesa, 

Vitelli. — Sono vari mercati che il prezzo 
dei vitelli si aggira sempre sopra la stessa 
cifra 0 questo per la ragiono clic si nianton-
goiio da noi invariate lo condizioni oominor-
ciali. 

Infatti, partendo dal mercato di Milano, 
vediamo che è alcun tempo che il qaantita-
tivo dei vitelli esposti in vendita, oscilla da 
fiOO a 800 capi o ciò a seconda dei mercati, 
quantitativo questo, che per Milano attual­
mente 6 un po' dillcicnte. 

Da ciò il principal motivo della continua 
sostenutezza dei prezzi. 

All'ultimo mercato, le contrattazioni della 
roba nostrana, oscillarono da IJ. 142 a 147 e 
quella forestiera da L. 127 a 137 per quintale . 
morto entro dazio. 

Foraggi. 
Fieno. — Continua il bel tempo, l'asciutto 

e tutte le altre condizioni poco favorevole ai 
prati niarcitori e poi, se la continua cosi, 
anche i prati in generale ne soiVrirann» e sariV 
ritardato il primo raccòlto. Per tutte queste 
ragioni i detentori di fieno sperano in nn 
prossimo rialzo di prezzo e per ora non tutti 
si danno alla vendita e la ricerca 6 piuttosto 
viva. 1 prezzi però, pur accennaupo a soste­
nutezza, non danno luogo a rialzo. 

A Cremona il fieno maggengo vale da L. 
8 a 9 ed a Verona da 7.70 a 9.30. 

Di aifari se ne fanno molti, ma se ne po­
trebbero fare di più se i venditori non fossero 
un po' in ritegno nel vendere, nella speranza 
di fare in seguito migliori affari. | 

Paglia. — La paglia da lettiera sia di se­
gale che di frumento ó piuttosto ricercata 
mancando completamente tutti gli altri sur­
rogati, quali le strainallie, le stoppie, il fo­
gliame, ecc. I prezzi sono in lieve rialzo e gli 
affari assai correnti. 

A Cremona la paglia eosta da L. 4..'X) a 
4.50 ed a Verona da 3.50 a 3.60. 

Mercati della ventura settimana 
Lunedi, 4 — S. Andrea. 
Azzano X, Spilimbcrgo, Tolmezzo, Trico-

simo, S. Giorgio di Nogaro. Aquilcia. Pórto-
buffoltì, Vittorio, Pieve di Cadore. 

Martedì, 5 — S. Agata v. m. 
Codroipo, Medea. 
Mercordi, 6 — S. Zoilo coiif. 
Latisaiia, Percotto, Oderzo. 
Giovedì, 7 — S. Romualdo. 
Sacilc, Gonars, Cerviguano, Portogruaro. 
Venerdì, S — S. Giovenzìo v. 

Bertiolo, Conegliano. 
, Sabato, 9 — S. Apollonia. 

Cividale, Pordenone, Motta di Livcnzii, 
Belluno. 

f Domenica, iO sessagesima — S. Sco­
lastica V. 

Per chi vuol buon vino. 
Come per lo passato, anche 

quest' anno si trova in vendita 
presso il dott. Della Giusta in 
Martignacco del vino padronale 
nostrano bianco e nero ed ame­
ricano di perfetta qualità, supe­
riore a quello degli altri anni, a 
prezzi che non temono concor­
renza. 

Agricoltori. 
V.Ujanzia ayrHriu [rinlanu — Lo-

.s'c/ti e Frunzil di Udinn — ha l'ornilo 

il magazzino di siiiiorro.sl'ato 12—U ti­

tolo fjaraììlilo e di,s|i(ine ancoi'a di ))0-

clic vagoiiiUo da .spedirsi a destinazione. 

Contiiiuji puro ad accettare prenolazloiii 

di zoìfn, .solfulormiìit, nitrato soda e 

Kuiìii; buchi, jier la pi'ossinia iirimavcra. 

Sac. Edoardo Marciasi Direttore resp. 

http://67.3J2.G61

